
LETTERE – “Avrei tante cose
da dire…”
Gentile Angela Lano,
premetto che sono un volontario, praticante e anche ausiliario
della  Sindone  (questo  per  ovvi  motivi,  dato  che  non  sono
d’accordo col suo articolo di marzo 2005 pag. 28).
Non regge il paragone con la nostra emigrazione verso gli Usa
e  altri  paesi:  si  trattava  di  un  popolo  di  religione
cristiana, come la maggior parte della gente del paese nuovo;
per cui non portava gravi turbamenti al riguardo, non avrebbe
picchettato di luoghi di culto completamente diverso; anzi ha
collaborato alla costruzione di chiese nuove ecc. Inoltre non
esisteva un blocco della nostra religione, come in Arabia,
Sudan, Congo, Iran…
Non c’era un abisso totale insuperabile (lo si vede tutti i
giorni)  di  usi  e  costumi  e  a  cui  è  sciocco  e,  anzi,
«colpevole» passare sopra, nell’entusiasmo dell’accoglienza:
l’ultima  disgrazia  del  crollo  della  casa  occupata  da
extracomunitari  (madre  e  bimba  rumene,  morte  a  Torino  il
6-3-2005, ndr) non è forse responsabilità di chi dice, in
fondo, «venite, venite»?
Se va avanti così, la cattolicità potrà crollare, infiltrata e
circondata da ogni parte dall’islam, che si vede sempre più in
tv, su libri, su giornali, su tutto, per un buonismo errato
(ci manca solo la Turchia…).
Tante cose avrei da dire ancora, ma forse «non potrai portae
il peso».
Guarda che la maggior parte degli italiani la pensa così, e
anche C. Biffi ecc.

A lei e alla «maggior parte degli italiani che la pensa così»
avremmo anche noi tante cose da dire. Come «ausiliario della
Sindone»,  vorremmo  solo  invitarla  a  leggee  bene  il
significato: l’immagine che vi è impressa dovrebbe ricordarle
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il Cristo «in agonia fino alla fine del mondo» per dirla con
Pascal, cioè, che continua a patire e morire in coloro che
fuggono dalla miseria, fame, ingiustizie e oppressioni di ogni
genere. E quando ci sarà il giudizio dei popoli (Matteo 25),
non le sarà chiesto come ha adorato il Cristo nell’«uomo della
Sindone», ma se lo ha riconosciuto e servito nell’affamato,
assetato, ignudo, malato, profugo, senza tetto… sia cristiano
che islamico.
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